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Volevamo rendervi partecipi della situazione del gruppo Almaviva, allegandovi il comunicato della RSU di 
TSF e l’accordo stipulato tra OO.SS e azienda per Almaviva Sud. 

Come potrete vedere lo scenario che coinvolge le altre aziende del gruppo è piuttosto ‘critico’: 

TSF - che è sempre stata il gioiellino di famiglia, nonché la liquidità del gruppo, con l’annullamento della gara 
di FS si è ritrovata in un clima di totale incertezza sul suo futuro e sta scendendo in campo, coinvolgendo 
tutti i possibili attori per cercare di salvare l’azienda e il livello occupazionale. 

Almaviva Sud - che versa in una crisi profonda ormai da anni, ha siglato un accordo, tramite le 
Organizzazioni Sindacali, per evitare la chiusura della società e il licenziamento di tutti e/o una parte dei 
lavoratori. Nonostante gli sforzi fatti dai lavoratori negli ultimi anni con casse integrazioni ordinarie e mobilità, 
è stato richiesto ai colleghi (escluso il personale dirigente) un ulteriore sacrificio, tramite il contratto di 
solidarietà, che hanno deciso di accettare pur di salvare il livello occupazionale e l’azienda stessa. 
L’alternativa per Almaviva Sud sarebbe stata la cassa integrazione straordinaria o la chiusura della stessa 
azienda. Almaviva si è impegnata ad operare anche una riqualificazione di tutte le risorse non occupabili in 
azienda al momento e a potenziare il supporto commerciale in Calabria e sud Italia. Ad integrare con una 
ricapitalizzazione Almaviva Sud e poi incorporarla con fusione in Almaviva spa 

Almaviva - Non dimentichiamoci poi la nostra Capogruppo, che in questo momento sta affrontando una 
CIGO che interessa l’intero personale sia di staff che di linea. 

Questa situazione di crisi un po’ generalizzata forse da molti colleghi non è particolarmente ‘sentita’, perché 
non ci coinvolge direttamente come AF, ma non scordiamoci che la cassa è una sola e centralizzata e che 
se non entrano soldi e commesse da tutte le Società che ne fanno parte difficilmente la nostra attività 
riuscirà a coprire tutte le spese e gli stipendi del gruppo. 

Inoltre questo momento di lavoro febbrile dovuto soprattutto alle fusioni tra banche, con un utilizzo 
sproporzionato di terze parti, avrà sicuramente una flessione, che si farà sentire a breve se non riusciremo a 
trovare nuovi sbocchi.La fusione di MPS con Antonveneta porta ad una perdita secca di lavoro di gran parte 
dei colleghi padovani, ma anche il gruppo che lavora per Intesa S.Paolo è destinato a ridursi 
progressivamente nel tempo. 

Non vogliamo creare allarmismi, ma non vogliamo neanche che si perda d’occhio la realtà del Gruppo, 
perché potrebbe essere necessario anche un nostro coinvolgimento per aiutare tutti gli altri colleghi, se non 
noi stessi … 

Vi terremo aggiornati sui futuri sviluppi. 

Buona Lettura. 

Cordiali Saluti 
RSU Milano 

 


